
 

 

Comunità viva 

IX Giornata 
Mondiale dei 
Poveri 2025 

La GMP del prossimo 16 
novembre, che quest’anno 
coincide con il Giubileo dei 
Poveri, richiama la nostra 
comunità cristiana a guardare la 
povertà non come un problema 
da risolvere, ma come una 
presenza da accogliere e da cui 
lasciarsi evangelizzare. 
Nell’attuale contesto storico 
segnato da crescenti tensioni 
commerciali e conflitti geopolitici, 
che producono evidenti effetti su 
economia globale e fiducia 
internazionale, la povertà, come 
riportato in un recente report 
della Caritas, continua a 
mantenersi su livelli record.  
“In Europa, dove la stagnazione 
della produttività e il ritardo nei 
processi di innovazione 
continuano a limitare il 
potenziale di crescita, il 21% della 

popolazione vive in una 
condizione di rischio povertà o 
esclusione sociale; si tratta di 
oltre 93 milioni di individui – più 
di un europeo su cinque - che 
sperimentano condizioni di grave 
deprivazione materiale/sociale o 
che sono penalizzati sul fronte 
del reddito o da una condizione 
di bassa intensità lavorativa. 
L’Italia è il settimo Paese per 
incidenza di persone a rischio 
povertà o esclusione sociale (al 
23,1%, in aumento rispetto al 
22,8% del 2023): solo Bulgaria, 
Romania, Grecia, Spagna, 
Lettonia e Lituania registrano 
valori più alti. Se dalle condizioni 
di rischio si passa a quelle di 
conclamata difficoltà, Istat rileva 
che quasi un residente su dieci 
vive in uno stato di povertà 
assoluta (il 9,7% della 
popolazione). Oggi si contano 
complessivamente 5 milioni e 
694 mila poveri assoluti, per un 
totale di 2 milioni e 217 mila 
famiglie, che non dispongono 
delle risorse necessarie per una 
vita dignitosa, impossibilitati cioè 
ad accedere a un paniere di beni 
e servizi essenziali, quali ad 
esempio alimentazione 

adeguata, 
abbigliamento, 
abitazione.  

 

 

In tutte la Chiese cattoliche il 9 
Novembre si celebra la dedicazione 
della Cattedrale di Roma, la Basilica 
Lateranense. Ogni Chiesa, ogni 
cristiano, ha una madre, perché nes 
suno si può dare la fede da solo (CCC 
166), ma la riceve da una Chiesa, da 

cristiani che ci testimoniano e ci trasmettono la fede. Così se ogni 
chiesa locale ha una sua festa particolare che riguarda la propria 
cattedrale, la chiesa madre di Roma deve essere celebrata in 
tutte le Chiese del mondo. Perché la Chiesa di Roma è caput et 
mater di tutte le altre Chiese. La Basilica Lateranense è la Chiesa 
madre perché in essa risiede la cattedra del vescovo di Roma, 
successore di Pietro, su cui Cristo ha fondato la sua Chiesa. La 
cattedra è il simbolo dell’insegnamento. Il cristianesimo è la “via” di 
Cristo, il retto modo di procedere secondo l’insegnamento di 
Cristo, piena rivelazione di Dio. Nel collegio apostolico Pietro 
svolge il ruolo di fondamento dell’unità. La comunione e l’unità 
esigono un “uno”, un unico punto su cui reggersi.  
La chiesa in quanto tempio ci ricorda che il vero tempio è la 
Chiesa di Cristo composta dai battezzati 
che rimangono uniti al fondamento di tale 
edificio. Appartiene perciò alla Chiesa di 
Cristo chi è fondato sul magistero del Papa e 
del collegio apostolico e vi rimane unito. I 
cristiani sono le pietre vive (1Pt 2,5) 
dell’edificio del tempio di Dio edificato 
sopra il fondamento degli apostoli (Ef 2,20-
22). L’appartenenza alla Chiesa non può essere 
vissuta in maniera individualistica, perché ogni 
pietra di tale edificio è unita a tutte le altre ... 

        9 NOVEMBRE 2025  

        DOMENICA XXXII DEL T. O. 

DEDICAZIONE BASILICA LATERANENSE 

PAROLA DI 
DIO 

Ez 47, 1-2.8-9.12  
Sal 45  

2 Ts 2, 16 – 3, 5  
Gv 2, 13-22  

Un fiume rallegra la 
città di Dio.  



 

 

 
 
 
Domenica 9 
NOVEMBRE 

 
 
 
Defunti Comunità Parrocchiale/ Loredana/ 
Def. Fam.  Visentinis e Trani-Bongiorno / 
Def. Fam.  Umari e Fabio 

Lunedì  10 
NOVEMBRE 

Martino e Gabriella/ Mario e Paolo/ Def. Fam.  
Cucich-Nagode e Nicolas/ Giordano/ Aldino 

Martedì 11 
NOVEMBRE 

Ubaldo e Norma/ Nerina/  Adele e Giusto/  
Francesco/ Def. Fam.  Fontanot 

Mercoledì 12 
NOVEMBRE 

Fabiola, Maria e Paolo/ Federico e Benito/ 
Iliad/ Def. Fam.  Barulli 

Giovedì 13 
NOVEMBRE 

Def. Fam.  Vecchiet e Gasparini/ Bruno/ 
Josetta, Raimondo, Cesira/ Franca e Elio 

Venerdì  14 
NOVEMBRE 

Bruno/ Def. Fam. Mayer/  Def. Fam.  Porpat 
Ermelinda, Fortunato, Silvano/ Bruno 

Sabato 15 
NOVEMBRE 

Francesco, Agata e Danilo/ Pino e Claudio/ 
Def. Fam.  Paoli/ Def. Fam. Trani-Bongiorno 

Domenica 16 
NOVEMBRE 

Defunti Comunità Parrocchiale/ Loredana/ 
Def. Fam.  Visentinis e Trani-Bongiorno / 
Def. Fam.  Umari e Fabio 

COMUNICAZIONI DI FAMIGLIA 

1. MARTEDI’ prossimo, 11/XI, la Famiglia Salesiana celebra alle 
ore 18.00 la S. Messa ricordando la prima partenza dei missionari 
salesiani (11/XI 1875-11/XI/2025). Siete tutti invitati a parteciparvi 
e chiedere al Signore la grazia di nuove vocazioni missionarie. 
  
2. Domenica prossima 16/XI si celebra la IX giornata mondiale 
dei poveri. Per questa occasione sabato 22 la Caritas parrocchiale 
e il gruppo missionario invitano tutti per un PRANZO DI SOLIDA-
RIETA’ 
 
3. Domenica 16/XI alle ore 10.00 battesimo di Lea Labinaz. 
 
 
 
 

                Nelle Sante Messe ricordiamo 
 

 

S. MESSE 

FESTIVA 
08.30 Parrocchia 
09.30 Via Doda 
10.00 Oratorio 
11.00 Parrocchia 
19.00 Parrocchia 

PREFESTIVA 
17.00 Via Doda 
19.00 Parrocchia 

FERIALE 
07.00 Parrocchia 
08.15 Parrocchia 
18.00 Parrocchia 
 

Lodi e Vespri  
08.00    -    18.30  
 
Ogni primo Giovedì del 
mese alle ore 18.30 ADO-
RAZIONE EUCARISTICA. 
Ogni primo Venerdì del 
mese S. Messa alle 17.00 
in Via Doda. 
 

11 novembre 1875 

Quest’anno celebriamo il 150° anniversa-
rio della prima partenza missionaria sa-
lesiana, l’anniversario di quel gesto 
straordinario con cui, l’11 novembre 
1875, Giovanni Bosco salutò dalla ban-
china di Genova i primi dieci confratelli 
diretti in Argentina.  

Anche noi, come Parrocchia salesiana, 
desideriamo rinnovare la nostra sensibi-
lità missionaria, sviluppando uno sguar-
do attento e accogliente verso gli altri e 
accompagnando con la preghiera i gio-
vani che si preparano a vivere l'esperien-
za missionaria estiva.  


